
Convegno Pastorale Diocesano 

“Famiglia, comunità d’amore, protagonista del rinnovamento della società e della Chiesa” 

 

LUCI E OMBRE DELLA REALTÀ PASTORALE DIOCESANA 

Relazione di don Biagio Napoletano - 4 giugno 2013 

 

La RI-EVANGELIZZAZIONE richiede: 

- Chiarezza delle idee: orientamenti della Chiesa italiana, documenti del Magistero… 

- Concretezza dei progetti operativi: “l’odore delle pecore” (papa Francesco) 

- Entusiasmo dei cuori: esempi di S. Paolo e S. Caterina 

- Metodo: 1) analisi della situazione attuale    --> I giorno 

2) progettualità, individuazione di obiettivi prioritari --> II giorno 

3) prospettive concrete di azione pastorale   --> III giorno 

 

COSA È STATO FATTO: LUCI ED OMBRE 

- I Piani Pastorali degli ultimi due anni hanno individuato due obiettivi: 

 Iniziazione cristiana 

 centralità della famiglia 

- Direttorio per la celebrazione dei sacramenti 

- Fotografia dell’esistente: come è stato recepito il Piano Pastorale? 

- Uffici di Pastorale: alcuni più presenti sul territorio, altri meno 

 

- Ufficio Evangelizzazione e Catechesi e servizio per il Catecumenato: 

 organizzazione della struttura dell’Ufficio 

 traghettare la catechesi da un’impostazione tradizionale a un modello di iniziazione cristiana 

 percorsi: I anno: Adulti e cammini di fede 

II anno: elaborazione di percorsi di iniziazione cristiana per bambini (6-7); 

fanciulli (7-10); ragazzi (10-13); pastorale battesimale; iniziazione alla fede 

per gli adulti --> tutto in un CD  

III anno: formazione 

 Raduno dei catechisti del 25 aprile: 

- preparazione, raccolta dati proficua 

- le suggestive relazioni di mons. P. Sartor 

a) “Prima dei catechismi viene il catechista, prima dei catechisti viene la comunità” 

b) da un metodo classico-scolastico, ad uno di iniziazione cristiana 

 - formazione dei catechisti in parrocchia, nelle foranie, coadiuvati dall’Ufficio 

 - cammino di fede legato alla liturgia domenicale seguito da molte parrocchie (II anno) 

- sperimentazioni di primo annuncio per: 

▪ adulti lontani; ▪  adulti da inserire; ▪ genitori di bambini e ragazzi in età di catechismo 



- Ufficio per la pastorale della Famiglia 

 centralità della famiglia nelle indicazioni del magistero: in particolare in Giovanni Paolo II; 

cf. indicazioni del nostro Arcivescovo e le tre finalità del Piano Pastorale: 

▪ affettività; ▪ preparazione prossima al Matrimonio; ▪ pastorale post-matrimoniale 

 iniziative dell’Ufficio (▪ costituzione di un’équipe itinerante; ▪ organizzazione di un corso di 

formazione all’amore e all’affettività; ▪ festa della famiglia; ▪ svolgimento di ritiri spirituali; ▪ 

animazione dei percorsi di preparazione al matrimonio; ▪ animazione per sposi; ▪ funzionamento del 

consultorio diocesano; ▪ avvio e/o potenziamento della pastorale dei separati). 

 famiglia non come settore specifico della pastorale ma come soggetto fondamentale per la 

vita e la missione della Chiesa. Ripensare la pastorale a partire dalla famiglia 

 5 esperienze pilota 

 corso di formazione sull’educazione all’amore e all’affettività 

 armonizzazione tra lavoro, famiglia ed educazione al bene comune (▪ il progetto Caritas “Per 

te famiglia”; ▪ il progetto Policoro per il lavoro ai giovani; ▪ il progetto Nazareth dell’Azione 

Cattolica; ▪ il Centro Italiano Femminile: “Quando dire donna è dire famiglia”; ▪ la Family Card: a 

sostegno delle famiglie salernitane). 

 Festa della Famiglia da ripensare nelle modalità 

 animazione del cammino di preparazione al matrimonio --> sia condotto da coppie inserite 

nella comunità parrocchiale; spesso l’Ufficio svolge un ruolo di supplenza 

 

- Pastorale scolastica 

 visite dell’Arcivescovo alle scuole  

 sportello d’ascolto: “Ci si era rassegnati e arresi che i giovani fossero irraggiungibili, si è 

aperto invece un ampio orizzonte ancora tutto da esplorare” 

 importanza della scuola cattolica (vedi la Giornata della scuola) 

 animazione per gli IRC (ritiri, aggiornamento, collaborazione con l’ISSR, incontro 

dell’Arcivescovo con i Dirigenti Scolastici) 

 

- La struttura pastorale diocesana 

 da un lato: foranie, parrocchie, uffici, consulta; 

 dall’altro gli operatori pastorali: sacerdoti, religiosi, laici. 

 occorre maggiore attenzione ai lontani, a chi è fuori 

 occorre creare, incrementare, potenziare gli organismi di partecipazione 

 

- Conclusione 
Paolo VI: «Sia questo per noi - come lo fu per Giovanni Battista, per Pietro e Paolo, per gli altri Apostoli, per una 

moltitudine di straordinari evangelizzatori lungo il corso della storia della Chiesa - uno slancio interiore che nessuno, 

né alcuna cosa potrà spegnere. Sia questa la grande gioia delle nostre vite impegnate. Possa il mondo del nostro tempo, 

che cerca ora nell’angoscia, ora nella speranza, ricevere la Buona Novella non da evangelizzatori tristi e scoraggiati, 

impazienti e ansiosi, ma da ministri del Vangelo, la cui vita irradi fervore, che abbiano per primi ricevuto in loro la 

gioia del Cristo, e accettino di mettere in gioco la propria vita affinché il Regno sia annunziato e la Chiesa sia 

impiantata nel cuore del mondo». 


